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Premessa

Il "Collegio S. Luigi" è Istituto Composito e comprende Scuole Elementari, Scuole Medie, Liceo Classico, Liceo Scientifico e Liceo Linguistico. E' stato riconosciuto come Istituto Paritario con D.D. 27-08-2001 e con D.D. 28-02-2001.

Il Piano dell'Offerta Formativa, fondamentalmente unitario, si presenta come una proposta educativa che accompagna i giovani lungo tutto il percorso formativo. Le comuni linee educative e didattiche vengono diversamente applicate, secondo le tipologie degli alunni, cui si rivolge l'azione formatrice.

La definizione del POF viene offerta dal Regolamento sull'Autonomia (D.M. del 25/2/1999, art. 3):

Il Piano è il documento fondamentale costitutivo dell'identità culturale e progettuale dell' Istituzione Scolastica ed esplicita la progettazione curricolare, extracurricolare, educativa e organizzativa che la singola scuola adotta nell'ambito della sua autonomia.

Le finalità della Scuola dell'Autonomia sono le seguenti:

· innalzare il livello di scolarità e il tasso di successo scolastico;

· articolare la progettazione nel rispetto della specifica identità dell'Istituto;

· documentare gli obiettivi e successivamente gli esiti del processo educativo. 

L'Istituto "Collegio S. Luigi" opera con la chiara consapevolezza che, per conseguire tali finalità, debbono intervenire alcune condizioni:

· l'esistenza e la condivisione di un progetto unitario e globale del lavoro formativo;

· la disponibilità di risorse umane e materiali per rendere credibile la realizzazione;

· la disponibilità degli operatori scolastici a riqualificarsi allo scopo di affrontare i cambiamenti.

Il POF dell'Istituto tende a testimoniare la presenza delle condizioni, previste dalla legge.

Capitolo 1

P.E.I. - PROGETTO EDUCATIVO DI ISTITUTO
Introduzione

La legge 62 del 10 marzo 2000, recante "Norme sulla parità scolastica e disposi​zioni sul diritto allo studio e all'istruzione" riconosce alle Scuole Paritarie a gestione privata di partecipare al sistema nazionale di istruzione per svolgere un servizio pubblico, purché siano in possesso di tre requisiti:

•
corrispondenza agli ordinamenti generali dell'istruzione;

•
coerenza con la domanda formativa delle famiglie

•
livelli di qualità ed efficacia individuati dalla legge.

A queste Scuole la legge riconosce la libertà del Progetto Educativo, rispettoso dei principi della Costituzione, che diventa l'anima dell'offerta formativa dell’Istituto, conforme agli ordinamenti e alle disposizioni vigenti.

Questa premessa giustifica la centralità data al Progetto educativo nel nostro POF, in quanto, per il Collegio S. Luigi, la scuola è un importante strumento educativo, che se, da una lato, vuole contribuire alla maturazione delle facoltà intellettuali, allo sviluppo della capacità di giudicare rettamente e alla conoscenza del patrimonio culturale acquisito dalle passate generazioni, dall'altro, genera una convivenza di amicizia tra alunni di indole e condizioni diverse e alimenta tra di loro la disposizione alla comprensione reciproca, nello spirito di famiglia, proprio della tradizione pedagogica della Congregazione dei Barnabiti.

Teniamo presente che il sistema educativo italiano è stato da qualche anno investito da un'azione riformatrice che, per l’ampiezza del disegno legislativo e regolamentare, costituisce un processo di cambiamento che non ha riscontri recenti comparabili nella pubblica amministrazione. La riforma in atto trova il suo nucleo essenziale nel concetto di autonomia.

A] Premessa storica

L'Istituto "Collegio S. Luigi" è diretto dalla Congregazione dei Chierici Regolari di S. Paolo, detti Barnabiti. L'Ordine dei Barnabiti, approvato dalla Chiesa proprio a Bologna nel 1533, ha come Fondatore sant'Antonio Maria Zaccaria (1502-1539), medico, sacerdote e formatore di forti coscienze cristiane. Egli fu precursore della Riforma tridentina nel proprio ambiente socio-culturale e diede vita a tre sodalizi: i Barnabiti (nome derivato dalla chiesa di S. Barnaba in Milano) le Suore Angeliche e i laici ‘Coniugati’.

L'impegno scolastico, già in atto nei primi tempi per la formazione dei giovani religiosi e per l'educazione di quei laici che ne facevano domanda, venne stabilito ufficialmente nel Capitolo generale del 1605 con l'apertura a Milano di scuole pubbliche, che raggiunsero presto il grado e il titolo di università.

Seguirono rapidamente altre scuole e l'incremento progressivo fece sì che quasi ogni casa barnabitica avesse annessa una scuola. Dopo la soppressione napoleonica la nuova formula del "convitto" accentuò l'aspetto di educazione e di formazione, oltre a quello di istruzione.

A Bologna i Barnabiti erano già presenti dal 1592 con uno Studentato filosofico e teologico per i propri Chierici, e con la direzione della Penitenzieria del Duomo e del Seminario diocesano.

Nel 1773, alla soppressione pontificia dell'Ordine dei Gesuiti, i Barnabiti vengono chiamati a subentrare nella direzione della Scuola pubblica di S. Lucia e dei due Collegi di S. Francesco Saverio (sede dell'attuale Liceo classico Statale "Galvani") e del Collegio S. Luigi, costruito nel 1646, in onore del Santo Gesuita, da poco tempo santificato ed esaltato come patrono dei giovani studenti.

Durante la soppressione napoleonica degli Ordini religiosi, i Barnabiti continuarono a dirigere il Collegio S. Luigi, divenuta scuola pubblica. E alla restaurazione della Congregazione religiosa, i Barnabiti adattarono, come sede autonoma per la propria attività scolastica, il Palazzo, che, fino alla Rivoluzione francese, aveva ospitato il Collegio Pontificio Montaldo, costruito da Sisto V per i giovani studenti marchigiani, meritevoli di frequentare l'Università di Bologna.

È l'attuale sede del Collegio S. Luigi, in via D'Azeglio.

B] Premessa sociologica

L'Istituto "Collegio S. Luigi" si colloca in un contesto territoriale economicamente definibile, rispetto al livello nazionale, come medio-alto. L'abbondanza di beni materiali non cancella però i segni profondi di forme diverse di povertà: affettiva, intellettuale, sociale e spirituale.

I giovani, in ricerca di soluzioni alle loro problematiche, vengono spesso sviati ed illusi da manipolazioni economico-culturali di diverso tipo che riducono o annullano il valore di quelle "agenzie educative", che invece hanno primariamente a cuore il loro cammino di crescita: la famiglia, la scuola, la chiesa. La ricerca di nuovi rapporti e il desiderio di libertà li portano a creare nuovi luoghi di incontro e di aggregazione, nuovi linguaggi e stili di vita spesso sconosciuti o incompresi dagli adulti. Essi sentono il bisogno reale, anche se spesso confuso, di un significato per la propria vita e di valori per motivare le scelte e le azioni. E' diffusa la sensibilità per la dignità della persona umana e per i suoi diritti, l'esplorazione di nuovi valori, come la pace, la giustizia, la solidarietà, l'ecologia, sui quali costruire la convivenza. Numerose sono le associazioni di volontariato civile e religioso.

Per la maggioranza dei giovani la fede religiosa è scarsamente rilevante e, anche quando è presente, con difficoltà si incarna nella cultura e nella vita. E' comunque segno di speranza la presenza anche di giovani per i quali la motivazione ad una vita di fede è profonda e divengono capaci anche di scelte evangeliche radicali. I giovani che scelgono l'istituto "Collegio S. Luigi" presentano situazioni ed esigenze molto diversificate. Per la scuola dell'obbligo la scelta è data dalle famiglie a motivo di una preoccupazione educativa e della ricerca di una ambiente e spazio pedagogicamente rasserenante e rassicurante.

Per i giovani dei percorsi scolastici superiori dei tre licei, classico, scientifico e linguistico, la frequenza del nostro Istituto punta all'istruzione e alla formazione per la prosecuzione degli studi in ambito universitario. 

Purtroppo, stante la situazione legislativa attuale, che non prevede la parità economica per le famiglie che scelgono le nostre scuole, esistono famiglie e giovani che vorrebbero frequentare il nostro Istituto, ma non possono.
1.
EDUCAZIONE "FAMILIARE"

La missione educativa, che si propone l'Istituto "Collegio S. Luigi", è la formazione dell’uomo. Ciò presuppone una visione del mondo e della vita, che incide profondamente nel determinare non solo le finalità educative, ma anche lo stesso rapporto educativo.

La dimensione che caratterizza veramente l'uomo è quella etica. Nella sua esistenza tutto è pervaso dalla ricerca di significato che deve avere la vita stessa. Non v'è dubbio che i termini educare, educazione sono i più ricorrenti nel vocabolario pedagogico e didattico. Essi richiamano alla mente processi di integrazione sociale e di trasmissione culturale mediante i quali, nell'ambito delle concrete situazioni storiche, ambientali e familiari, si struttura la personalità umana. Coinvolgono tutto un insieme di iniziative individuali e collettive che tendono ad orientare tali processi in modo sistematico verso obiettivi prefissati, attraverso metodi storicamente determinati.

I Barnabiti hanno costituito nel tempo una proposta scolastico-educativa, che tende alla formazione integrale, umana della persona dell'allievo ed è attenta alle attese e alle richieste della società e della famiglia.

In questo progetto la responsabilità educativa diventa collaborazione, che esalta le funzioni dei protagonisti (allievi, educatori, famiglie) lungo tutto il percorso forma​tivo. Così la Scuola si proietta nel futuro con scelte educative precise e ricche di valori umani e di vera libertà. Esse sono condensate in questo Progetto Educativo, centrato sulla persona del giovane.

Come effetto di tale proposta, all'interno della Comunità Educativa, cresce spontaneo un ambiente familiare tipico del metodo pedagogico della Famiglia religiosa dei Barnabiti, che, con un Progetto collaudato da una lunga tradizione e dinamico, mira alla crescita di persone responsabili nella società civile e religiosa.

Si realizza così una formazione all'altezza di una scuola moderna, ove tutti insegnano ed imparano discipline di vita vissuta, ove per tutti è possibile revisionarsi per vivere meglio; ove persone, famiglie e società, possono programmare un futuro degno di una persona, di cui ogni buona Scuola è garanzia sicura.

Le diverse finalità educative si possono riunire in un unico criterio: aiutare il giovane a diventare una persona umana. Tale processo di maturazione è un fatto essenzialmente dinamico ed è situato in un determinato ambito culturale, per il quale si usano diverse locuzioni: maturità, autonomia, liberazione, integrazione ecc.

Tutta la prassi educativa dei Barnabiti è essenzialmente progettuale e propositiva, impegnata nel presente a garantire il futuro dei giovani.

2. DIMENSIONI SIGNIFICATIVE DELL'EDUCAZIONE FAMILIARE
Le dimensioni caratteristiche del sistema familiare barnabitico sono le seguenti: 

· la predilezione verso i giovani;

· l'assistenza come atteggiamento e metodo;

· il carattere comunitario dell'esperienza pedagogica. 

A] La predilezione verso i giovani

Nella tradizione barnabitica, cui si ispira l'Istituto Collegio S. Luigi, la scelta per i giovani è indubbiamente preferenziale. Anche Giovanni Paolo II, riferendosi ai Religiosi nel Capitolo Generale della Congregazione del 2000, ricorda ai Religiosi che "quella della scuola è la loro attività apostolica comprimaria".

E la predilezione per il mondo giovanile è conseguenza dell'impellente istanza per la società moderna: l'urgenza e l'esigenza di educare, soprattutto, la gioventù, la porzione più delicata e più preziosa dell'umana società, su cui si fondano le speranze per il futuro.

B] L'assistenza come atteggiamento e come metodo
Il sistema familiare esige come modalità fondamentale la presenza educativa quotidiana dell'educatore fra i giovani. Centra la sua attenzione nell'educatore e nelle relazioni con l'educando. L'educatore è un individuo consacrato al bene dei suoi alunni per il conseguimento del suo fine, che è la civile, morale, scientifica educazione dei suoi allievi. Si tratta di una presenza fraterna e amichevole; non autoritaria, ma autorevole; animatrice e comunitaria.

C] Il carattere comunitario dell'esperienza pedagogica

Una convenzione della nostra pedagogia, in modo speciale nella scuola, è quella di coinvolgere tutte le componenti della comunità educativa nei tre momenti del percorso educa​tivo: esperienza-riflessione-azione.

3. IL CAMMINO DI EDUCAZIONE INTEGRALE

L'Istituto "Collegio S. Luigi" propone agli alunni un cammino di educazione inte​grale, che:

· parte dalle loro domande esplicite di cultura generale e punta alla qualità del​l'offerta, in confronto con gli altri standard di altre istituzioni nazionali e, so​prattutto europee;

· sviluppa la dimensione affettiva, sociale e politica in vista di una graduale par​tecipazione e corresponsabilità nella vita sociale e per un progresso integrale del giovane;

· promuove l'orientamento come modalità educativa ai fini dell'individuazione e del potenziamento delle capacità della persona in crescita, che si inserisce in modo creativo e critico nella società in trasformazione;

· conduce i giovani perché maturino solide convinzioni e si rendano gradualmente responsabili delle loro scelte nel delicato processo di crescita della loro umanità;

· guida progressivamente alla scoperta di un progetto di vita cristiana e ad assu​merlo con consapevolezza.

4.  LA COMUNITA' EDUCATIVA

La condizione del risultato del cammino educativo è legato alla realizzazione di una comunità educativa, dove entrano a diverso titolo, con pari dignità e nel rispetto delle vocazioni, dei ruoli e delle competenze specifiche, docenti religiosi e laici, genitori, allievi ed ex allievi, uniti da un patto educativo, che li vede impegnati nel comune processo di formazione.

La comunità educativa è:

· soggetto civile, al cui interno l'uomo matura la sua personalità e, in comunione con altri, apprende e comincia ad assolvere i suoi doveri nella società;

· soggetto dell'educazione, che fa nascere relazioni interpersonali aperte e serene e feconde esperienze di gruppo;

· modello di conduzione educativa conforme allo spirito del carisma barnabitico, capace di rispondere alle esigenze partecipative dei giovani;

· soggetto ecclesiale poiché in essa la comunità cristiana assume senza riserve la dimensione educativa e culturale della propria esperienza di fede.

Capitolo 2

P.O.F.:  ORGANIZZAZIONE - ATTUAZIONE – STRUTTURE – RISORSE

1. ORGANIZZAZIONE

A] Flessibilità

•
Flessibilità del calendario

L'Istituto Collegio S. Luigi" ha scelto la scansione trimestrale in funzione sia di una programmazione intensiva, che si avvale anche di moduli e di unità didattiche, sia in funzione di una più efficace comunicazione scuola-famiglia.

•
Flessibilità dell'orario

Si è scelta l'unità oraria di cinquanta minuti. Il tempo, non utilizzato per l'insegnamento delle ore curricolari, sarà impiegato per i corsi di recupero.

B] Scuola aperta
È l'iniziativa dell'Istituto di mettere a disposizione degli studenti i docenti per attività di ricerca, di sperimentazione e di attività extracurricolari idonee all'ampliamento dell'offerta formativa. 

C] Strategie didattiche
Le strategie didattiche attuate nell'Istituto "Collegio S. Luigi" hanno mirato a formare curricoli nelle sue Scuole Elementari, Medie, Liceo Classico, Liceo Scientifico e Liceo Linguistico secondo le seguenti logiche:

•
progettazione dei percorsi curricolari, secondo la definizione di aree disciplinari e di temi nodali;

• 
completamento della proposta culturale con l'integrazione di corsi capaci di offrire competenze necessarie;

• 
attenzione specifica al momento dell'apprendimento, che sottolinea la centralità dell'allievo.

D] Competenze

Le strategie didattiche sono messe al servizio dell'insegnamento, che tende a formare competenze e obiettivi di base e d'indirizzo:

•
competenze di raccolta e gestione delle informazioni;

•
competenze linguistico-comunicative;

•
competenze logico-astrattive;
•
competenze storico-filosofiche;

•
competenze scientifico-tecnologiche.

E] Criteri metodologici e di valutazione

Le metodologie d'insegnamento sono rapportate ai diversi livelli degli allievi e comunque alla realtà media della classe. Esse sono coerenti con gli obiettivi generali e specifici di classe e di disciplina, sono finalizzate all'attuazione delle scelte effettuate in sede di programmazione e alla crescita delle competenze e delle abilità degli allievi, proprie di ogni indirizzo di studio.

Le tecniche d'insegnamento sono molte e diverse (lezione frontale, lezione dialogata, lavori di gruppo, lezioni in compresenza, uso di strumenti audiovisivi e informatici ecc.) e sono scelte di volta in volta in coerenza con gli obiettivi e i contenuti.

L'Istituto ha formato una scala di corrispondenza tra voti decimali e livelli tassonomici, che danno corrispondenza tra voto e giudizio in cinque livelli.

La valutazione, qualunque ne sia l'ambito, è fondata sulla centralità dell'apprendimento. Essa deve essere sempre coerente con i criteri collegialmente stabiliti e comunicati preventivamente agli studenti. Deve sempre essere rispettato il principio della trasparenza del voto.

La valutazione sommativa ha cadenza trimestrale.

Le verifiche per le prove scritte devono essere almeno tre, opportunamente scaglionate nel trimestre. Mentre le verifiche per le prove orali devono essere opportunamente distribuite nel trimestre e tali di numero da fornire una media.

2. ATTUAZIONE

La realizzazione del Piano dell'Offerta Formativa richiama il concetto di Comunità Educativa, intesa come convergenza delle intenzioni e delle convinzioni di tutti i suoi membri. La Comunità educativa, che è allo stesso tempo soggetto e ambiente di educazione, coinvolge, a diverso titolo, nel rispetto delle vocazioni, dei ruoli e delle competenze specifiche, religiosi e laici, genitori e allievi, uniti in un "patto educativo”, che li vede impegnati nel comune processo di formazione.

Soggetti della comunità educativa

Fanno parte della comunità educativa con pari dignità, ma con funzioni diverse, la comunità religiosa barnabitica, i docenti, il personale ausiliario, i genitori, gli allievi e gli ex-allievi.

• La Comunità Barnabitica
La comunità educativa ha il suo nucleo animatore nella comunità religiosa, portatrice ed interprete del carisma pedagogico della Congregazione. La comunità religiosa è responsabile dell'identità, dell'animazione, della direzione e della gestione della scuola.

• I docenti laici
I docenti, in possesso dei pubblici attestati delle loro competenze professionali e didattiche, testimoniano una vocazione educativa sostenuta da una chiaro senso di appartenenza alla comunità.

• Gli allievi
Sono i portatori del diritto/dovere all'istruzione e all'educazione. Non sono tanto l'oggetto di attenzioni e di preoccupazioni degli educatori, ma soggetti responsabili delle scelte e quindi i veri protagonisti del cammino culturale, educativo e cristiano proposto dalla scuola. Già dalla giovane età sono chiamati all'impegno di acquisire consapevolezza di essere protagonisti primari del proprio itinerario formativo da percorrere con continuità, rendendosi disponibili a collaborare criticamente all'elaborazione, realizzazione, verifica del progetto educativo.

• I genitori
Sono i primi responsabili dell'educazione dei figli. Essi sono chiamati a rendere autentiche le motivazioni in base alle quali operano la scelta della scuola attraverso la conoscenza e la condivisione del suo progetto educativo.

• Gli ex-allievi e il personale ausiliario
Sono pure presenti nella comunità educativa gli ex-allievi, a titolo dell'educazione ricevuta e nella misura in cui partecipano alla missione formatrice della Congregazione. E' infine una presenza educativa quella del personale ausiliario, che aiuta a creare le condizioni di un buon funzionamento della scuola.

3. STRUTTURE DI PARTECIPAZIONE

La partecipazione, se è valore originario della pedagogia barnabitica, è pure valore affermato e promosso dai Decreti costitutivi degli Organi Collegiali della scuola italiana. Tale convergenza viene stimolata nel rispetto della legalità e nella convinta adesione allo stile comunitario proprio dei Barnabiti.

•
Consiglio d'Istituto
Il consiglio d'Istituto esplica funzioni di stimolo e di verifica nel campo delle problematiche e delle metodologie dell'educazione.

E' composto da membri di diritto (il Rettore, il Dirigente scolastico, l'Economo, I Responsabili dei plessi scolastici) e da membri eletti: Rappresentanti dei Docenti e non​ Docenti, dei Genitori e degli Alunni.

Il Consiglio di Istituto, fatte salve le competenze del Collegio dei Docenti e dei Consigli di classe, interviene per quanto concerne il Regolamento d'Istituto, l'adattamento del calendario e l'attuazione delle attività parascolastiche ed extrascolastiche, con particolare riguardo alle libere attività complementari, alle visite guidate e ai viaggi di istruzione, alla partecipazione ad attività culturali, sportive e ricreative di particolare interesse educativo.

•
Collegio dei Docenti
Risulta composto dal Rettore della comunità barnabitica e da tutti i docenti ed è convocato e presieduto dal Dirigente scolastico. Al Collegio dei Docenti compete la program​mazione degli orientamenti educativi e didattici nei loro momenti di proposta, discussione, decisione e verifica.

•
Consigli di Classe
E' composto dal Rettore della comunità barnabitica, dai Docenti, dai Rappresentanti dei Genitori degli alunni della classe e dai Rappresentanti di classe degli Studenti ed è convocato e presieduto dal Preside. Diviene momento di analisi dei problemi della classe e di ricerca di soluzioni adeguate.

Il Consiglio di Classe, composto dal Preside e dai Docenti di una classe, può essere convocato quando si affrontano più analiticamente i problemi didattici o si procede alla valutazione scolastica.

•
Assemblee di Genitori di classe
E' composta dai Genitori degli Allievi di una classe, convocata dal Preside o dai Rappresentanti di classe d'intesa col Preside. Essa ha compiti di verifica per iniziative di ordine generale.

• 
Assemblea di classe
E' composta da tutti gli Studenti di una classe. E' convocata, previa approvazione dell'ordine del giorno da parte del Preside, per lo studio dei problemi della classe. 

• 
Assemblea studentesca d'Istituto
E' la riunione di tutti gli Studenti dell'Istituto stesso o di una parte di essi articolata per classi. Viene convocata dai rappresentanti di classe in orario stabilito con il Preside. E' occasione di approfondimento dei problemi della scuola e della società civile ed ecclesiale.

•
Consulta degli Studenti
E' composta dagli Studenti rappresentanti di classe, dal Preside e dai Responsabili di plesso. In essa vengono discusse le proposte degli Studenti.

4. RISORSE

Il Collegio S. Luigi è situato in un edificio, il cui nucleo storico del 1500 era stato costruito in funzione di un Collegio universitario, successivamente inglobato in una struttura destinata a convitto scolastico dalla Congregazione dei Barnabiti e, negli ultimi trent'anni, ristrutturato completamente in funzione di un istituto per alunni esterni, capace di una popolazione scolastica che, negli anni `80, è arrivata ad alloggiare nei suoi ambienti una popolazione scolastica superiore alle mille unità.

E' costante attenzione della Direzione l’ammodernamento dell'ambiente, qualificato tradizionalmente per la sua pulizia e l’aspetto accogliente.

L'istituto ha provveduto ad adeguare tutte le sue strutture alle vigenti norme per garantire agli alunni la sicurezza nelle aree interne ed esterne dell'Istituto e di quelle relative al superamento delle barriere architettoniche.

La struttura dell'istituto è adeguata a piani di evacuazione, controllate con simulazioni, promosse e dirette da organismi ufficiali.

Il Collegio individua, inoltre, i fattori di qualità riferibili alle condizioni ambientali e li rende disponibile per la consultazione e il controllo sotto forma di documenti, muniti dell'attestazione delle competenti autorità. I documenti e le autorizzazioni, depositate negli uffici amministrativi, si riferiscono globalmente ad un'ampia costruzione comprendente:

•
settore portineria con ampio corridoio, due sale d'aspetto e gli uffici di presidenza, di segreteria e di economato;

• 
settore aula di raduno per gli insegnanti e sala per le udienze degli stessi con i genitori;

•
settore scuola primaria con  aule, una propria palestra interna ed una esterna.

• 
settore scuola media con aule, un laboratorio per l'educazione artistica, uno per l'educazione tecnica, un laboratorio linguistico, un laboratorio per audiovisivi ed una palestra;

•
settore licei con aule, laboratorio per la fisica e le scienze sperimentali, laboratorio di geologia, laboratorio linguistico, laboratorio per audiovisivi con collegamento satellitare, palestra.

Risorse comuni:

•
Museo di scienze naturali

•
Museo di fisica e di chimica

•
Laboratorio di geologia

•
Aula di informatica

•
Biblioteca con circa 40.000 volumi e riviste

•
Aula magna, ricavata nel Teatro Guardassoni con struttura settecen​tesca;

•
Aula delle riunioni con 60 sedie con ribaltina;

•
Cortile centrale con campi per pallacanestro e pallavolo.

Capitolo 3

ORGANIGRAMMA

DIREZIONE

Dirigente scolastico:


Montesano p. Giuseppe

Rettore:



Montesano p. Giuseppe

Responsabile scuola primaria:

Arosio p. Giancarlo

Responsabile scuole superiori:

Berardi p.Leonardo

UFFICI

Amministrazione:

Economo-Amministratore:

Arosio p. Giancarlo

Impiegati:



Caffeo dott.ssa Candida 

Faggioli rag. Patrizia

Segreteria:

Segretaria:



Bentivogli dott.ssa Bettina



Orari Ufficio
:  8,00 - 13,30

ritiro documenti: entro due giorni

COORDINAMENTO DOCENTI

Coordinatori di plesso:


Primaria:



Cinti Maria Grazia


Medie:




Giannantonj Maria


Liceo classico:



Rizzi Cesare


Liceo linguistico:


Galotti Anna


Liceo scientifico:


Galassi Gianpaolo

Coordinatori di classe:


Liceo classico:



IV ginnasio:


Salluce Gianluca






V Ginnasio:


Palma Lidia






1 classico:


Renfrew Elena

2 classico:


Rizzi Cesare






3 classico:


Lobietti Antonella




Liceo linguistico:



1 linguistico:


Pazzaglia Franca




2 linguistico:


Golini Manuela



3 linguistico:


Tanari Lara



4 linguistico:


Paggetti Natascia



5 linguistico:


Galotti Anna


Liceo scientifico:



1 scientifico:


Manginelli Jennifer




2 scientifico:


Rubini Renata



3 scientifico:


Sabattani Marco



4 scientifico:


Mantovani Simonetta



5 scientifico:


Del Monaco Antonella

Orientamento scolastico:


Referente:



Galassi Gianpaolo, Lobietti Antonella

Consiglio di Istituto:

Presidente:



Coccolini Maria

Comunità barnabitica:


Montesano p. Giuseppe






Arosio p. Giancarlo






Berardi p. Leonardo

     
Rappresentanti genitori : 

Liceo classico


Monari Elisabetta



Liceo scientifico 
 
Gardini Maria Antonietta



Liceo linguistico        

Borgomanero Nadine


 
Scuola Media                
Squarcina Ermanno



Scuola Elementare        
Gualandi Cinzia

    
Rappresentanti  docenti :

Liceo classico


Rizzi Cesare



Liceo scientifico 
 
Sabattani Marco



Liceo linguistico        

Lobietti Antonella  


 
Scuola Media                
Guardincerri Maria



Scuola Elementare        
Carboni Daniela 

   
Rappresentanti alunni:  

Liceo classico


Arturo Alessandra



Liceo scientifico 
 
Lima Francesco

Liceo linguistico        

Colomba Silvia


Personale non docente:


Bentivogli Bettina

Capitolo 4

PIANI DI STUDIO

Liceo Classico

	 
	4Gin.
	5Gin.
	1a
	2a
	3a

	Religione
	1
	1
	1
	1
	1

	Lingua e lettere italiane
	5
	5
	4
	4
	4

	Lingua e lettere latine
	5
	5
	4
	4
	4

	Lingua e lettere greche
	4
	4
	3
	3
	3

	Lingua e lett. straniera
	4
	4
	2
	2
	2

	Storia
	2
	2
	3
	3
	3

	Filosofia
	-
	-
	3
	3
	3

	Geografia
	2
	2
	-
	-
	-

	Scienze naturali
	-
	-
	4
	3
	2

	Fisica
	-
	-
	-
	2
	3

	Matematica
	2
	2
	3
	2
	2

	Storia dell'arte
	-
	-
	1
	2
	2

	Informatica
	2
	2
	-
	-
	-

	Educazione fisica
	2
	2
	2
	2
	2

	TOTALE
	29
	29
	30
	31
	31


Liceo Scientifico

	 
	I
	II
	III
	IV
	V

	Religione
	1
	1
	1
	1
	1

	Lingua e lettere italiane
	5
	5
	5
	4
	5

	Lingua e lettere latine
	4
	4
	3
	3
	3

	Lingua e lett. straniera 
	4
	4
	3
	4
	4

	Storia
	2
	2
	3
	2
	3

	Filosofia
	-
	-
	2
	3
	3

	Geografia
	2
	-
	-
	-
	-

	Scienze naturali
	2
	2
	3
	3
	2

	Matematica
	5
	4
	4
	3
	3

	Fisica
	-
	-
	2
	4
	3

	Disegno
	2
	3
	2
	2
	2

	Informatica
	2
	2
	-
	-
	-

	Educazione fisica
	2
	2
	2
	2
	2

	TOTALE
	31
	29
	30
	31
	31


Liceo Linguistico

	 
	I
	II
	III
	IV
	V

	Religione
	1
	1
	1
	1
	1

	Italiano
	5
	4
	4
	4
	4

	Latino
	1
	2
	-
	-
	-

	Inglese
	6
	6
	5
	5
	5

	Francese
	6
	6
	5
	5
	5

	Spagnolo 
	3
	3
	3
	3
	3

	Matematica e Fisica
	3
	2
	3
	3
	3

	Scienze naturali
	-
	-
	2
	2
	2

	Storia e geografia
	4
	4
	-
	-
	-

	Storia
	-
	-
	3
	3
	3

	Filosofia
	-
	-
	3
	3
	3

	Storia dell'arte
	1
	1
	1
	1
	1

	Informatica
	0
	1
	-
	-
	-

	Educazione fisica
	2
	2
	2
	2
	2

	TOTALE
	32
	32
	32
	32
	32


Capitolo 5

PROGRAMMAZIONE DIDATTICA


Per ogni classe dei tre licei (Classico, Linguistico e Scientifico) il Consiglio di classe elabora, all’inizio dell’anno scolastico, un documento di programmazione che contiene:

1. Breve presentazione della scuola

2. Presentazione della classe

3. Finalità e obiettivi generali del corso di studio

4. Obiettivi didattici trasversali

5. Obiettivi e contenuti disciplinari

6. Criteri di valutazione comuni

7. Progetti e percorsi interdisciplinari

8. Attività di recupero, sostegno e potenziamento

9. Programmi preventivi delle singole discipline


Presentiamo qui uno specimen di questi documenti, tratto dalla programmazione della classe 3 scientifico.

3. Finalità e obiettivi generali del corso di studio


Il consiglio di classe intende operare in coerenza con le indicazioni pedagogiche contenute nel Piano dell’offerta formativa di Istituto, mosso da una duplice preoccupazione:


- educare i giovani ad una più approfondita formazione critica, affinché diventino umanamente maturi, consapevoli e responsabili, capaci di scelte libere per la crescita di ciascuna persona e dell’intera comunità;


- sviluppare nei giovani la coscienza e l’esercizio della giustizia e della solidarietà in una sana democrazia, affinché ne diventino autentici assertori e promotori.


Tutta l’attività didattica, in coerenza con le finalità del liceo scientifico, ha avuto come obiettivo di proporre il legame tra la scienza e la tradizione umanistica, in una visione articolata e organica del sapere.


Il metodo scientifico, pur con diversi approcci di elaborazione teorica e linguistica, è stato finalizzato a realizzare una sostanziale continuità con la funzione mediatrice svolta dalla lingua nella descrizione del reale. In tale contesto, la matematica, con i suoi linguaggi e i suoi modelli e le scienze sperimentali, con il loro metodo di osservazione e di analisi, sono state considerate strumenti di alto valore formativo.


Allo stesso modo, l’area delle discipline umanistiche ha perseguito lo scopo di assicurare l’acquisizione di basi e di strumenti essenziali per raggiungere una visione complessiva delle realtà storiche e delle espressioni culturali delle società umane.

4. Obiettivi didattici trasversali

Conoscenze

1. cultura generale sorretta da capacità linguistico-espressive e logico-interpretative


2. conoscenze approfondite dei capisaldi delle discipline di area umanistica e scientifica comprese nel piano di studi


3. conoscenza di alcune fondamentali connessioni interdisciplinari

Competenze


1. possesso di metodi, strumenti e tecniche per l’interpretazione e la produzione di testi


2. sapere leggere, analizzare e rielaborare criticamente testi 


3. sapere contestualizzare i diversi contenuti disciplinari in un quadro organico di riferimento


4. sapere applicare metodi scientifici in situazioni date

Capacità

1. essere in grado di comprendere e analizzare testi


2. essere in grado di comunicare conoscenze con linguaggio appropriato


3. essere in grado di ricostruire il pensiero di un autore a partire dai testi


4. capacità di rielaborazione e di giudizio critico

5. Obiettivi e contenuti disciplinari


5.1. Istruzione Religione Cattolica

a] obiettivi:

la conoscenza dei valori profondi dello spirito in riferimento alla coscienza personale e alla vita della chiesa operante nel mondo; apertura alla vita

b] contenuti:

scienza e fede. I Sacramenti dell’iniziazione cristiana: Battesimo, Confermazione, Eucaristia. I primi 3 Comandamenti. Aspetti morali della Religione Cattolica. Argomenti di attualità.

5.2. Italiano

a] obiettivi:



1. consapevolezza della specificità e della complessità del fenomeno letterario



2. conoscenza diretta del testo e della sua centralità all’interno della letteratura italiana



3. padronanza della lingua nella produzione orale e scritta, nei suoi diversi tagli e in diversi campi.

b] contenuti: analisi sistematica dei testi e dei contesti .


5.3. Latino

a] obiettivi:



1. ampliamento dell’orizzonte storico.



2. consapevolezza del legame con il mondo antico, in termini di continuità o di reinterpretazione.



3. capacità di analisi della lingua e di interpretazione del testo scritto.

b] contenuti: morfologia, sintassi dei casi, incontro con gli autori della letteratura latina e traduzione di passi degli autori piu’ importanti, distribuiti nei vari anni di scuola superiore.


5.4. Greco

a) obiettivi



1. Conoscenza delle linee essenziali della tradizione letteraria classica nel suo sviluppo storico .

                       2. Comprensione critica dei testi degli autori greci attraverso il loro inquadramento sia sincronico  che diacronico.



3. Capacità di riconoscere nelle linee essenziali la persistenza o l’ assenza di posterità dei contenuti e delle forme della tradizione classica nella letteratura moderna e contemporanea.



4. Capacità di esporre in modo chiaro e coerente i contenuti acquisiti.

b) contenuti : morfologia, sintassi, incontro con gli autori della letteratura greca e traduzione di passi degli autori pi’ importanti, distribuiti nei vari anni di scuola superiore.


5.5. Inglese
a] obiettivi:


1. competenza comunicativa, per consentire un’adeguata interazione in contesti diversificati ed una scelta di comportamenti espressivi sostenuta da un più ricco patrimonio linguistico


2. produzione di testi orali di tipo descrittivo, espositivo e argomentativo, con chiarezza logica e precisione lessicale


3. comprensione ed interpretazione di testi letterari, analizzati e collocati nel contesto storico-culturale in un’ottica comparativa, con analoghe esperienza di lettura su testi italiani.

b] contenuti: grammatica e sintassi. Analisi di testi letterari dalle origini all’età contemporanea, distribuiti nei vari anni di scuola superiore.


5.6. Storia
a] obiettivi:


1. conoscenza della trama storica essenziale del periodo studiato


2. capacità di lettura di fenomeni in chiave storica


3. capacità di cogliere in modo critico le sollecitazioni del presente, attraverso una adeguata contestualizzazione sincronica e diacronica

b] contenuti: dal Feudalesimo al Novecento, distribuiti nei vari anni di scuola superiore.


5.7. Filosofia
a] obiettivi:


1. conoscenza di autori e movimenti filosofici significativi tra Ottocento e Novecento


2. conoscenza di testi filosofici, integrali o parziali


3. capacità di espressione pertinente e rigorosa


4. capacità di organizzare, in modo critico, collegamenti tra autori e testi


5. capacità di analisi e di riflessione sulle conoscenze acquisite e sui testi affrontati

b] contenuti:  dalle origini al Novecento, distribuiti nel corso del triennio.


5.8. Matematica
a] obiettivi:


1. acquisizione di conoscenze ad alti livelli di astrazione e formalizzazione


2. attitudine a riesaminare criticamente e a sistemare logicamente le conoscenze acquisite (individuazione del campo di applicabilità)


3. capacità di utilizzare metodi, strumenti e modelli matematici in situazioni diverse.

b] contenuti: ogni classe e ogni plesso si attiene ai programmi minesteriali.


5.9. Fisica
a] obiettivi:


1. conoscere i fondamenti delle teorie, riconoscerne l’ambito di validità, distinguere tra la realtà e i modelli costruiti per la sua interpretazione. Infine, sapere esporre con un linguaggio rigoroso e specifico


2. conoscere, scegliere e gestire strumenti matematici adeguati ad affrontare semplici problemi


3. applicare le conoscenze acquisite in vari contesti, collegandole con la realtà quotidiana.

b] contenuti: ogni classe e ogni plesso si attiene ai programmi minesteriali.


5.10. Scienze
a] obiettivi:


1. saper cogliere la fitta rete di correlazioni presenti tra le diverse parti del programma annuale e tra i diversi programmi svolti nell’ultimo triennio


2. saper individuare l’insieme dei nessi di causa ed effetto costituenti la base interpretativa dei principali fenomeni naturali


3. capacità di affrontare la spiegazione dei fenomeni naturali nei termini interdisciplinari propri dell’area scientifica


4. acquisizione di una più approfondita conoscenza del mondo fisico circostante e del proprio territorio


5. consapevolezza dei principali aspetti culturali emergenti dalla attualità scientifica


6. uso corretto e appropriato delle terminologie specifiche della materia.

b] contenuti: ogni classe e ogni plesso si attiene ai programmi minesteriali.


5.11. Storia dell’arte
a] obiettivi:


Riconoscere le diverse fasi e forme artistiche, individuandone le caratteristiche storiche e culturali, e gli eventuali significati espressivi.

b] contenuti: ogni classe e ogni plesso si attiene ai programmi minesteriali.


5.12. Educazione fisica
a] obiettivi: 

1. Potenziamento  fisiologico: sviluppo degli apparati osteo articolare e muscolare, respiratorio, e delle qualita' fisiche.

2. Rielaborazione degli schemi motori:arricchimento del patrimonio motorio e ricerca di rapporti non abituali del corpo nello spazio e nel tempo.

3. Consolidamento del carattere, sviluppo della socialità e del senso civico.

4. Conoscenza e pratica delle attivita' sportive.

5. I formazioni fondamentali sulla tutela della salute e sulla prevenzione degli infortuni.

b] contenuti: conoscenza del corpo umano, allenamento delle capacità fisiche, educazione alla salute.

6. Criteri di valutazione comuni

6.1. Criteri e strumenti della misurazione (livelli e punteggi) 


Ogni docente del Consiglio di classe intende attenersi, nel corso dell’anno scolastico, ai seguenti livelli e punteggi: 

	LIVELLO
	VOTO

	Possiede conoscenze complete, approfondite e personalizzate

Applica conoscenze e competenze in situazioni diverse e complesse con precisione e autonomia

Organizza in modo autonomo e completo consegne e compiti affidati, utilizzando metodologie adeguate ed elaborando percorsi personalizzati
	9-10

	Possiede conoscenze complete e sicure

E’ in grado di rielaborare e trasferire conoscenze e competenze in situazioni differenti

Esegue con autonomia e impegno consegne e compiti assegnati
	8

	Possiede conoscenze articolate e di norma sicure

Coglie il senso dei contenuti, anche complessi, ma li esegue con incertezza

Sa trasferire abilità e competenze in situazioni differenziate, anche se con imprecisione
	7

	Conoscenze sufficienti delle discipline

Sa orientarsi nelle tematiche fondamentali proposte

Sa eseguire consegne o compiti assegnati anche se con imprecisioni
	6

	Possiede conoscenze frammentarie e superficiali

Fatica a trasferire conoscenze e competenze in ambiti determinati

Si applica superficialmente o con discontinuità
	5

	Possiede conoscenze di base molto limitate delle discipline

Stenta a comprenderne significati e linguaggi

E’ in grave difficoltà nell’eseguire consegne o compiti assegnati
	3-4



6.2. Criteri di valutazione (indicatori per l’attribuzione dei voti)


Il Consiglio di classe, recependo l’indicazione del Collegio dei docenti, al fine di avvicinarsi quanto più possibile a una valutazione oggettiva e omogenea in tutte le discipline del corso di studi, ha adottato alcuni indicatori, considerati come riferimento sia per la valutazione delle prove orali, sia per quella delle prove scritte. I quattro indicatori scelti sono:


> comprensione del problema proposto


> razionalità nello svolgimento della prova


> ricchezza di contenuto


> correttezza formale

7. Attività extracurricolari

Sono previsti :

tornei sportivi studenteschi

studio su alcune epigrafi del museo medievale di Bologna

visita a musei e laboratori scientifici

attività di volontariato

8. Attività di recupero, sostegno e potenziamento


Saranno svolte secondo due modalità:



a) in orario scolastico: nella settimana successiva agli scrutini del primo e del secondo trimestre, in coordinamento con le altre classi dell’Istituto;



b) in orario extrascolastico: attraverso l’organizzazione di incontri pomeridiani svolti all’occorrenza dai docenti delle singole discipline.

9. Terza prova


9.1. Tipologie da adottare e discipline coinvolte


Come preparazione alla terza prova dell’esame di Stato sarà approntata almeno una simulazione, da svolgere secondo la tipologia dei quesiti a risposta singola. La scelta è stata fatta in considerazione del tipo di programmazione iniziale del Consiglio di classe e dell’abitudine didattica.


Le discipline oggetto delle simulazioni saranno scelte in itinere, in relazione allo svolgimento dei programmi e all’andamento della classe.


9.2. Criteri di valutazione


Ogni singolo docente esprimerà un voto complessivo in quindicesimi sui propri quesiti, applicando la seguente tabella (tenuto conto dei criteri di misurazione e valutazione sopra esposti):

	GIUDIZIO
	VALUTAZIONE IN QUINDICESIMI

	eccellente
	15

	ottimo
	14

	buono
	13

	discreto
	11-12

	sufficiente
	10

	mediocre
	9

	insufficiente
	7-8

	gravemente insufficiente
	<=6



Il voto finale risulterà dalla media aritmetica dei voti proposti nelle singole materie, più l’attribuzione collegiale di un massimo di due punti per prove risultate omogenee o particolarmente meritevoli in una o più discipline.

Capitolo 6

PROGETTI


L’Istituto organizza una ampia serie di progetti di natura educativa, didattica e culturale, idonei ad ampliare l’offerta formativa curricolare. Ogni progetto prevede una articolazione modulare ed è conforme alla normativa sull’autonomia.


Per il corrente anno scolastico sono previsti i seguenti progetti:

Attività integrative per il recupero e il sostegno scolastico


Tali attività sono definite nell’ambito dei Consigli di classe, per garantire la necessaria flessibilità nell’applicazione delle differenti metodologie alle varie realtà costituite dai singoli gruppi-classe e, al loro interno, dai singoli alunni.

 “Tutor”
Ogni alunno, dalla scuola primaria alle scuole superiori, verrà affiancato da un tutor, ovvero da un docente che lo accompagnerà durante tutto l'iter scolastico.

Perché il progetto tutor? Il concetto di tutor nasce dal desiderio di aiutare lo studente nelle difficoltà riscontrate sia nelle relazioni con i compagni e con i docenti, sia nel percorso di studio. 

Il docente-tutor, dunque, sosterrà il ragazzo nel suo processo di apprendimento, portandolo a riflettere sulle eventuali difficoltà, cercando insieme a lui le modalità per costruire un percorso virtuoso che lo conduca al successo scolastico. 

Di fondamentale importanza per la riuscita del progetto è la partecipazione attiva e consapevole dello studente, unita alla condivisione degli intenti con la famiglia. 

Più precisamente il tutor ha le seguenti funzioni: 

· Prestare attenzione alle difficoltà nell'ambito dell'apprendimento ed organizzazione dello studio 

· Intervenire su eventuali difficoltà relazionali con la classe 

· Mantenere i contatti con la famiglia nell'ambito dell'esperienza scolastica del figlio 

· Agevolare il dialogo dello studente con i docenti del consiglio di classe 
Strumenti essenziali per il lavoro del tutor sono:

· Il colloquio 

· Il contratto

Il colloquio tra tutor e studente è il punto di partenza essenziale per individuare le problematiche da affrontare, per poi successivamente confrontarsi durante il percorso intrapreso. 

Il contratto è da interpretarsi come un patto sottoscritto e rinnovabile dal tutor e dallo studente che si basa sulla consapevolezza degli impegni presi, di volta in volta, da parte di entrambi in prospettiva degli obiettivi concordati. 

Il tutor non ha formule magiche per il raggiungimento del successo da parte dello studente, ma può essere davvero di aiuto a patto che ci sia in entrambi la volontà di affrontare un percorso spesso in salita. 

 “Comunicazione e trasparenza”

L'obiettivo di questo progetto è quello di utilizzare le tecnologie dell'informazione per migliorare la comunicazione, gli scambi di dati tra studenti, docenti, famiglie. Tramite l'adozione di un "registro digitale", la scuola si propone di realizzare un monitoraggio in tempi realmente brevi dell'andamento della classe e dei singoli allievi e di ottenere così, sia una visione globale della classe, sia informazioni particolareggiate su ogni allievo. 

  

La finalità del progetto nasce dalla convinzione che alle famiglie, come recita la Costituzione, spetti il diritto e il dovere di istruire e di educare i propri figli. Per questo è necessario che la scuola si presenti come un luogo in cui la comunicazione e la trasparenza siano curati al massimo grado. Il contatto diretto tra famiglie-docenti-studenti-dirigenza è lo strumento privilegiato per ottenere questo risultato, ma le nuove tecnologie possono offrire un aiuto importante per il suo conseguimento. Quindi la creazione di un "registro digitale" non si propone di sostituire il rapporto diretto scuola-famiglie, bensì di renderlo più frequente ed efficace. 

  

In concreto, alle famiglie e agli studenti sarà possibile: 


- avere un quadro aggiornato delle presenze e assenze del proprio figlio; 


- essere informati sui programmi e sulle attività della classe;


- ricevere costanti aggiornamenti sulle iniziative della scuola e sulle riunioni periodiche;

 “Educazione al Volontariato”

Il progetto nasce per mettere in relazione il mondo del volontariato con i ragazzi/e delle scuole: ciò avviene attraverso la costruzione di percorsi educativi che vedono coinvolti insegnanti e volontari nelle diverse fasi della realizzazione delle proposte didattiche (dalla formazione, alla progettazione).

Tutti i percorsi hanno come destinatari finali gli studenti e sono differenziati in base all'età e alle esigenze specifiche del gruppo. L'obiettivo è di sostenere la crescita di cittadini solidali e responsabili e, per i più grandi, di intravedere la scelta del volontariato come una possibilità accessibile a tutti e non solo a persone dotate di particolari attitudini e capacità. 

La finalità di fondo che gli organi collegiali si propongono con questo progetto è di diffondere la cultura della solidarietà e dei diritti, per educare a una cittadinanza partecipe e responsabile, partendo dal presupposto che il volontariato può essere interlocutore autorevole per la scuola, capace di apportare contributi educativi e testimonianze significative.

Per il volontariato ne deriva la possibilità di supportare la scuola nel compito educativo, offrendo ai ragazzi riflessioni, testimonianze e strumenti per leggere la realtà, viverla e trasformarla in un'ottica di crescita continua; nello stesso tempo il progetto offre alle associazioni l'opportunità di comunicare, di valorizzare la propria esperienza e di offrire momenti di formazione e confronto su valori e tematiche di interesse collettivo e sui principi della cittadinanza attiva e responsabile.

La proposta di educazione alla solidarietà vuole offrire ai ragazzi spazi di espressione, in risposta al loro bisogno e diritto di partecipazione attiva nella scuola e nella società.

Le associazioni di volontariato con cui la Scuola è in contatto sono “Il Ponte” di Casa S. Chiara, il F.A.I. e le Piccole Sorelle dei Poveri, Associazione "L'Aliante".

Attività teatrale


Questo ambito si articola in tre progetti, che riguardano, rispettivamente, la scuola primaria, media e superiore. I progetti, che si avvalgono anche di qualificate collaborazioni esterne, sono destinati a tutti gli studenti interessati e propongono una attività teatrale, da svolgersi nel suggestivo Teatro del Collegio, come interazione degli alunni fra di loro attraverso i linguaggi complessi del teatro.

Certificazione linguistica


Sono destinatari del progetto gli studenti dei licei, ai quali verrà proposto un itinerario utile a conseguire la certificazione del DELF (lingua francese), PET e FIRST CERTIFICATE (lingua inglese).

Progetto “Mat-Lab”


Progetto destinato al biennio della scuola superiore, da svolgersi nelle ore di informatica. L'ambiente matematico MATLAB viene utilizzato per avviare gli studenti alla programmazione, esplorando al contempo alcune strutture matematiche.

Life Learning Center

Progetto Laboratorio di genetica molecolare al  Life Learning Center 

in atto dall'a.s. 2000 - 2001:

Referenti:  Prof.ssa Antonella Lobietti, Prof. Marco Sacchetti

Il percorso di studio di biologia, affrontato dalle classi 3 liceo scientifico, 2 liceo classico e 4 liceo linguistico, viene integrato e ampliato dall'attività di laboratorio del centro didattico Life Learning Center del dipartimento di biotecnologie dell'Università di Bologna. 

Durante i due giorni di corso, gli studenti eseguono varie tecniche di laboratorio  normalmente in uso nei centri di ricerca. 

Attraverso lo studio e l'analisi di alcune molecole di  DNA con la tecnica della "PCR" ( polimerase chain reaction ) e del  "DNA fingerprinting" possono amplificare e in seguito confrontare i  genomi appartenenti ad individui diversi.

Attraverso le tecniche del DNA ricombinante, applicate sul batterio Escherichia Coli, gli allievi eseguono la trasformazione batterica per produrre ed estrarre una proteina fosforescente.  

Per finire, viene approfondito il processo di sintesi proteica utilizzando programmi informatici specifici per l' analisi delle proteine.

Il corso ha la importantissima funzione di approfondire gli argomenti oggetto di studio e di rendere consapevoli i giovani delle tecniche oggi più usate nella ricerca e nei laboratori di analisi.

E' molto importante inoltre ai fini di orientare lo studente nella scelta degli studi universitari fornendo una rilevante  conoscenza delle tecniche e delle modalità di lavoro e indagine ora in uso in tutte le facoltà scientifiche universitarie.

Progetto redazione "San Luigi Time"
E' in atto dall'a.s. 2006 - 2007.

Il progetto, riservato agli alunni dei licei, mira a coinvolgere gli studenti nel lavoro di una vera redazione di giornale con la realizzazione e la  pubblicazione, in completa autonomia, della rivista " San Luigi Time". 


Gli studenti partecipano alle riunioni di redazione, realizzano gli articoli e le interviste, si occupano delle immagini da pubblicare, si impegnano a distribuire il giornale in tutta la città e ricercano gli sponsor per coprire le spese di pubblicazione.

Il giornale esce con cadenza trimestrale, 4 numeri all'anno, e richiede, da parte dei ragazzi un notevole lavoro di gruppo, il rispetto dei tempi di consegna degli articoli, il contatto con gli sponsor e con l'editore,  il tutto inserito nel normale svolgimento delle attività didattiche quotidiane.

Il progetto, coordinato dalla Prof.ssa Antonella Lobietti, è sostenuto dall'Associazione genitori Collegio San Luigi: Signore Carlotta Girombelli Manaresi, Francesca Golfarelli, Gaia Giorgetti, Nadine Borgomanero e dagli insegnanti che collaborano alla stesura di articoli in ogni numero.  

L'obiettivo è di far crescere gli studenti nelle abilità attraverso la realizzazione di articoli di giornale, come richiesto nella prova scritta di italiano all'esame di stato, e  nel proporre loro un'attività di vero orientamento professionale nel campo della comunicazione.

Settimana di educazione alla cultura 

E’ caratterizzata da conferenze e laboratori di attività varie, tenute da esperti in campo educativo – pedagogico ; avrà luogo in novembre.

Progetto Montesole : Educazione alla Pace

Prevede una visita guidata nel parco di Montesole con letture di Pavese, Fenoglio e Calvino, l’ analisi della morfologia del territorio e le vicende storiche che hanno segnato la valle del Reno durante la seconda guerra mondiale.

Educazione ambientale

Educazione alla convivenza civile

Progetto di educazione alla salute 

Progetto Teatro Guardassoni 

Il Quotidiano in classe
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